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Gli incontri americani 

del caporione missino 

Un calcolo 
sbagliato 

Sulla visita del caporione 
missino negli USA si sono 
appresi ieri altri particolari, 
che aggravano lo scandalo 
già da noi denunciato. Se
condo le informazioni diffuse 
dall'ufficio stampa del MSI, 
sono una ventina i parlamen
tari statunitensi che hanno 
conferito con Alnurante e i 
due gerarchi accompagnatori; 
tra di essi figurano il pre
sidente della maggioranza 
democratica alla Camera, 
O'Neil, e undici membri del 
comitato direttivo. Non è fi
nita. Sempre lo steiso ufficio 
stampa informa che il capo
rione missino e stato ricevuto 
alla Casa Bianca dal consi
gliere spedale per gli affari 
europei. Flvnn, al quale egli 
«ha riferito» — il verbo tipi
co del subalterni — sulla si
tuazione politica italiana. In 
tutti questi colloqui, aggiun
ge il comunicato, ! parla
mentari e il diplomatico lono 
stati informati dettagliata
mente sui fatti del nostro 
•paese, «con particolare ri
guardo al pericolo comunista 
e alta minaccia che ti comu
nismo italiano rappresenta 
per l'alleanza occidentale e la 
sicurezza del mondo Ubero». 

Quello che può aver detto 
fi caporione missino lo cono
sciamo e non ci interessa. 
Interessa invece domandarsi 
in base a quale calcolo poli
tico si sia ritenuto, da parte 
di taluni circoli americani, 
di accordare credito o sem
plicemente di ascoltare un 
personaggio bollato dalla ma
gistratura italiana come fu
cilato™ di patrioti, e di re
cente incriminato per rico

stituzione del partito fascista^ 
Non è sfuggita a nessuno 

la coincidenza tra il momento 
scelto per favorire questo 
•scandaloso viaggio e l'atteg. 
giumento che sarebbe eu/et 
mistico definire reticente, te
nuto dal qoverno di Washing
ton nei confronti dell'orren
do crimine franchista. Forse 
qualcuno pensa negli USA, 
magari anche in qualche am
biente della Casa Bianca, al 
trovare nei partiti fascisti, e 
nell'unico regime fascista an
cora al potere in Europa, ufi 
punto d'appoggio per rilanci 
reazionari? I premurosi ospiti 
americani non ti sono resi 
conto, ricevendo il caporione 
del MSI. di avere recato uria 
grossolana offesa a tutta 
l'Italia democratica'' 

Certo è in ogni caso che 
da questo episodio l'immagi
ne che gli Stati Unitt var
rebbero dare dt sé, come pae
se tutore della democrazia « 
della libertà, esce ancorauna 
volta colpita e compromessa. 
E sarà così fino a quando i 
suoi dirigenti non si decide
ranno ad analizzare in modo 
realistico situazione, rapporti 
di forza e prospettive poli
tiche nell'Europa occidentale 
e in particolare in Italia, re
spingendo ogni suggestione 
oltranzista. li credito dato ai 
fascisti e, qui da noi, contro
producente. Son paga politi
camente, copre solo di vergo
gna chi ne fa uso. Perciò, 
se fossimo nei panni del pre
sidente Ford, et guarderem
mo dai suggerimenti di certi 
consiglieri quanto dalle pi
stolettate det franchi tiratori. 

Il bilancio dello Stato al Senato 

Giustizia: mancano 
le strutture per 

Ì attuare le riforme 
, '• - Quest'anno l'esame del bl-
i lancio dello Stato comincia 
; da Palazzo Madama, dove le 

11 commissioni competenti per 
< } materia già nella prima setti-

> mana di ripresa del lavori 
1 hanno avviato 11 dibattito sul 

l ì capitoli relativi al ministeri 
J < cosiddetti di spesa, per espiri-
1 1 mere un parere. Sara poi la 

. , commissione Bilancio e Pro-
; grammazlonc a valutare 11 
! documento nel suo compie»-
* so. Questo momento di valu-
> tallone complessiva, ni di là 

\ ri delle norme che regolano la 
: discussione del bilancio, ap-
l pare tanto più necessario que

st 'anno, dato che oggi 11 dl-
; battito sulla svolta da Impri-

(
' * mere alle scelte di politica 

economica del Paese è una 
esigenza avvertita anche da 

. altre forze e dallo stesso go-
! verno. 

Se è Importante un dibatti-
i l t o sull'Indirizzo generalo del 

, bilancio dello Stato, vanno an-
* che considerati singoli suol 

capitoli. E' il caso del bllun-
' ciò del ministero della Giù-

• 1 atlzia. La dimensione del prò-
f'B bleml della Giustizia in Ita-
' i Ila oggi più che mal non è 
.'[Settoriale, ma politica: lo 

, hanno sottolineato 1 comoa-
v gni Sabadlnl. Boldrlni e Lu-
i gnano. Sabadlnl ha tra l'altro 
ì ricordato l'esistenza di una 

« zona nera », cioè della cri-
, mlnalltà fascista In collega-

' \ mento con la criminalità co-
k j mune. Si t rat ta dunque di af-

" frontare problemi urgenti. 
; quali II riordino del servizi 
i segreti. 11 segreto di Stato. 
'! 11 rapporto giustizia-Stato nel 

; î  suo complesso. Vi e poi da te-
'l ner conto di una dimensione 
•sociale della questione, che 

; ì Implica la necessità di una 
' linea di riforme nel Paese. 
! Sabadlnl ha anche detto cho 

'.(bisogna evitare la tentazione 
:d l affrontare 1 problemi del-
l la Giustizia con leggi ecce-

• " zlonall, anziché con misure 
; 3 di riforma: scelte come la 
j J) legge sull'ordine pubblico ap-
> .paiono infatti retrive, Incido-

t no sul principi fondamentali 
f della libertà e dignità della 
• persona umana, sono contrad-
I dlttorle con la linea di ten-
{denza tracciata con le riforme 

; j | dal Parlamento. 
; L'attuazione delle leggi lm-
; pone un adeguamento e un 
* riordinamento organico della 

ingiustizia. Risolvere il proble-
:">|ma del giudico di primo gra-

\ do — ha rilevato Snbadlm — 
g e essenziale per la stessa 
ì modifica dei codici. A sua voi-
,t t a Lugnano ha messo in lu-

' > ce che spesso mancano la 
j capacità e la volontà di sop-

! x primeve uffici giudiziari lm-
1 . produttivi, di Impostare cioè 

J l'ordinamento giudiziario su 
* nuove basi, eliminando gli 

sprechi che sono riscontrabili 
i'f' puro In un bilancio cosi ri-
1 > dotto come quello del mini

stero della Giustizia. 
Come risponde il governo 

t a una cosi complessa serie 
'• di problemi e di Interrogativi 

di fondo? Presentando un do
cumento contabile in cui non 

f si va oltre l'ordinaria ammi
nistrazione Nel frattempo — 
ha denunciato Lugnano — 

* continua da parte del Consi
glio superiore della magistra
tura l'assunzione di piovve 

t dlmenti disciplinari nei con-
"r fronti d'Ila parte più avvo-
J duta della magistratura, l'uni-
' ca che si sforza di adeguare 

f le norme di legge vigenti al 
'* precetto costituzionale. 

If a. d. m. 
r 

La FNSI 

sul processo 

contro Pietra 

e Isman 
La FNSI (Federazione na

zionale della stampa) ha ri
badito, alla viglila del pro
cesso a carico dell'ex- diret
tore del Messaggero, Italo 
Pietra, del giornalista Fabio 
Isman e del segretario del 
Parti to radicale, Gianfranco 
Spadaccla, che l'anacronistl-
ca permanenza di codici pe
nali Ispirati a finalità autori
tarie vanifica « Il principio 
Irrinunciabile della libertà di 
stampa» e limita «l'esercizio 
della professione giornalistica 
e del diritto di cronaca ». 

Perciò, la FNSI « conferma 
11 suo Impegno per la modifi
ca e l'abrogazione delle super
stiti norme fasciste e ricorda 
che a questo scopo, d'Intesa 
con 11 Consiglio nazionale del
l'Ordine del giornalisti, ha 
elaborato, su Invito del grup
pi parlamentari democratici 
della Camera, una serie di 
Indicazioni da trasferire in 
una proposta di legge». 

Il comunicato del sindaca
to unitario del giornalisti con
clude rivolgendo, pur nel ri
spetto dell'autonoma prero
gativa della magistratura, un 
appello al giudici affinché 
« tengano conto della genera
le volontà politica di adegua
mento delle norme ai princi
pi! della Costituzione Ita-
llnna ». 

Pietra. Isman ed 11 segreta
rio del Partito radicale, Spa
daccla, com'è noto, compari
ranno stamane In Tribunale, 
accusati di Istigazione al
l'aborto. 

Isolate le posizioni da « scontro frontale » 

IN SICILIA IL COMITATO 
REGIONALE DC RATIFICA 

IL «CONFRONTO» CON IL PCI 
L'approvazione dopo un vivacissimo dibattito - Solo il gruppo legato al fanfaniano 
Gioia si è astenuto - Verrà concordato coi comunisti un programma di fine legislatura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

II Comitato regionale sici
liano delia DC, dopo un viva
cissimo dibattito nel corso del 
quale è venuta alla luce una 
spaccatura che percorre ver
ticalmente 1 tradizionali grup
pi e correnti, ha ufficialmen
te ratificato 11 recente ac
cordo tra 1 4 partiti del cen
tro sinistra per concordare, 
in una trattativa col PCI, 11 
programma di fine legisla
tura. 

Anche il PRI, che ha tenu
to Ieri a Palermo un conve
gno presieduto dal segretario 
nazionale Oddo Biasini ha 
avallato tale scelta, dichia
randosi disponibile per un 
«serio confronto». 

Slamo giunti perciò alla vi
glila della trattativa a 5 che 
— sollecitata sin dal luglio 
scorso dal nostro partito di 
Intesa con 1 socialisti — rap
presenta un obbiettivo supe
ramento del quadro politico 
tradizionale. Un primo risul
tato raggiunto In questa in
tensissima settimana politica, 
che è sfociata nell'atteso di
battito del comitato regiona
le de. è stato l'Isolamento de
finitivo delle posizioni di 
«scontro frontale» che la 
corrente capeggiata dal mini
stro della marina mercantile, 
Giovanni Gioia, legato all'ex 
segretario Fanfant, ha cerca
to di trasferire anche nella 
realtà politica dell'isola. Tale 
gruppo minoritario, Infatti, è 
stato l'unico ad astenersi nel 
voto sulla relazione del se
gretario regionale Nicolettl. 
Con questa relazione con la 
quale si dà praticamente 11 
via alla trattativa, al contra
rlo, tut t i gli altri dirigenti 
regionali de hanno finito per 
coagulare le proprie posizio
ni, dopo due giorni di serra
ta discussione. 

I fanfaniani, facendo cosi 
gravare un pesante ricatto 
sul confronto-trattativa con 
11 PCI, hanno anche prean
nunciato la uscita dalla dire
zione del partito e dalla giun
ta regionale (cioè la crisi al
la regione) nel caso che tale 
trattativa sfociasse In una 
«associazione» del PCI alla 
maggioranza. 

II lrontc propugnatore dello 
«scontro» e della discrimi
nazione a sinistra, al momen
to in cui 11 ministro Gioia 
pronunciava questo suo di
scorso, aveva già subito, co
munque, numerosissime defe
zioni. Vista l'impraticabilità 
della strada della contrappo
sizione frontale al PCI — una 
linea che era stata Indicata 
sabato sera dal vicesegreta
rio nazionale del partito scu
do crociato, Rufflnl — anche 
11 gruppo capeggiato da que
sto ultimo ha lat to converge
re I propri voti sullo posizioni 
della maggioranza, cho com
prende, con varie sfumatu
re, oltre al segretario regio
nale Nicolettl (di Forze nuo
ve), Il presidente della regio
ne Bonflgllo, 11 presidente del
la assemblea Faslno, e 
che ruota Attorno allo posi
zioni del ministro alla Sani
tà Gullottl. 

Nella sua relazione, Nico
lettl aveva fatto discendere 
la scelta del confronto e del
la trattativa con 11 PCI dalla 
grave situazione economica 
dell'isola e dalla « necessità 
di coagulare il massimo con
senso e la massima parteci
pazione popolare» attorno al
lo Istituto autonomistico. Il 
ministro Gullottl, che nella 
scorsa settimana aveva scel
to proprio la Sicilia per una 
sortita a sostegno della linea 
del segretario nazionale Zac-
cagnlnl, ha ribadito 11 carat
tere « Irrinunciabile » di tale 
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confronto col PCI, rigettando 
la posizione del suol colleglli 
di partilo che avevano agita
to, In contrapposizione, la 
prospettiva di una «sfida» 
integralistica della DC allo 
forze di sinistra e avevano 
proposto — come aveva fatto 
In precedenza lo stesso Rul-
l'ini — un rinvio della « que
stione siciliana» all'esame 
della direzione nazionale de. 

Gullottl ha pure sottolinea

to la necessità di stringere 1 
tempi della trattativa per 11 
programma di fine legislatu
ra, ribadendo, polemicamen
te l'urgenza di stabilire in 
Sicilia un nuovo clima politi
co e di respingere quella che 
ha chiamato la «teoria della 
sovranità limitata», che alcu
ni settori de vorrebbero im
porre al dirigenti siciliani. 

v. va. 

Dall'Unione petrolifera 

Benzina: chiesto 
un nuovo aumento 

Il presidente dell'Unione petrolifera, Theodoli. ha dichia
rato Ieri di avere rimesso al ministero dell'Industria le ri
chieste per l'aumento del prezzo della benzina. Queste risul
terebbero da due componenti: l'apprezzabile aumento del 
dollaro USA, valuta usata negli acquisti di greggio, e l'au
mento del prezzo di listino deciso recentemente nella con
ferenza dei paesi esportatori. Il cambio dal dollaro è passato 
da 643 a 690 lire 11 che comporterebbe, secondo Theodoli 
un maggior costo di 5 lire al chilo. L'aumento del listino è 
stimato pure da Theodoli di 5 lire al chilo (500 lire a quin
tale; cinquemila lire a tonnellata). Il prezzo Internazionale 
effettivo, In una fase di forte riduzione delle vendite, an
drebbe tuttavia controllato sul contratti di acquisto. 

Le società petrolifere tuttavia non si limitano a rivendi
care un adeguamento al costi Internazionali ma intendono 
ottenere una revisione delle altre componenti di costo finora 
ammesse dal Comitato Interministeriale prezzi: spese di tra
sporto, raffinazione distribuzione ed oneri finanziari. La 
struttura del costi risulta attualmente enormemente appe
santita dal basso livello di utilizzazione degli Impianti pe
troliferi e, in generale, dallo spreco di risorse materiali ed 
umane connesso al vecchio tipo di organizzazione ereditato 
dal tempi delle «vacche grasse» del commercio petrolifero. 
La decisione sul prezzo Involvc. quindi, l'adozione di criteri 
di scelta circa 11 futuro assetto del settore petrolifero. 

Per fare fronte ai compiti derivanti dalla mutata situazione nelle assemblee elettive 

Si prepara una nuova leva 
di amministratori comunisti 

Ieri ad Albinea si è aperto il seminario su « Sviluppo delle autonomie 
e riforma dello Stato » — Le relazioni di Cossutta e di Fanti — Da otto 
a diecimila compagni frequenteranno corsi centrali e di Federazione 

Dal nostro inviato 
AI.BIVKA (Reggio Emilia), 29. 

« A partire da questo seminarlo di Albinea dava svllu ppar»! una campagna che abbia come obiettivo la formazione 
di una nuova grande leva di amministratori comunisti ». E' in queste parole, con cui il compagno Armando Cossutta, della 
direzione del PCI, ha concluso la sua introduzione, la ragione centrale dell'Iniziativa che ha raccolto qui nell'Istituto di studi 
comunisti «Mano Alleata» amministratori e- consiglieri del PCI. insieme a dirigenti delle» Federazioni, per un» settimana di 
lavori sul tema: «Sviluppo delle autonomie locali e riforma d e l ' ° stato». Anche in questo modo i comuni-iti intendono far 
fronte alle grandi rcsponsabil 

nuova che quei risultati han
no creato. 

Il PCI fa parte della mag
gioranza nelle 5 regioni go
vernate dalle sinistre, è in 
un rapporto nuovo di apertu
ra e di confronto in numero
se altre regioni, è al governo 
In 40 province In 3!) città 
capoluogo ed è npllc ammini
strazioni di centinaia e cen
tinaia di comuni piccoli e 
medi. 

Un vasto plano di lavoro e 
stato preparato per far fron
te alle nuove necessità, per 
adeguare le capacità del par
tito. Un numero di compagni 
— ha detto aprendo 1 lavori 
stamane 11 compagno Cesare 
Remondl, direttore della 
scuola di Albinea — che va 
da 8 o IO mila frequenterà 
nel prossimi mesi I corsi che 
saranno organizzati dalle 
scuole di partito, dalle fede
razioni, dalle organizzazioni 
di zona Un lavoro vastissi
mo quindi, eli studio e di 
orientamento, che avrà carat» 
tere di massa. 

La situazione creata dal 
processo di formazione delle 
giunte locali — ria detto an
cora Cossutta — e andata an
cora più in là dello stesso ri
sultato elettorale. I socialisti 
hanno scelto di formare mag
gioranze con 11 PCI anche 
dove — come In Emilia — I 
comunisti dispongono, da so-
11, della maggioranza asso-

Nella prima riunione presieduta dal sindaco compagno Valenzi 

Avviato a Napoli l'esame 
del programma della giunta 

Le proposte per affrontare i più urgenti problemi cittadini sa
ranno presentate al Consiglio entro la settimana - Forse stasera 
l'elezione di una amministrazione PCI-PSI anche alla Provincia 

Sottoscrizione per la stampa 

93 Federazioni 
hanno superato 

l'obiettivo 
La sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista, I 

con oltre centonovnntnsei milioni raccolti la scorsa set
timana, e passata a più di quattro miliardi 827 milioni. 

Diamo ora la graduatoria t ia le Federazioni del PCI. 

Dopo il grande successo dei Festival 

Diffusione straordinaria 
dell'Unità il 12 ottobre 
-Centinaia e centinaia di 

fcstivals dcll't/iiità hanno 
caratterizzato nel corso del 
periodo estivo, anche nel più 
piccoli centri, l'Iniziativa del 
Partito nella campagna di 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. 

Quest'anno 11 partito, più 
che nel passato, ha colto la 
occasione per faro In modo 
che l'Unità lossc presente al 
l'estlvals, promuovendo con
vegni e dibattiti sul nostro 
giornale, raccogliendo centi-
n.iia di abbonamenti, orga
nizzando la diflusionc. 

Questo dato ci sembra tan
to più significativo se con
sideriamo la grande prova 
elettorale da cui 11 nostro 
giornale 6 uscito rat forzato, 
In grado di corrispondere 
sempre meglio non solo alle 
esigenze politiche delle no
stre organizzazioni, ma an
che alla necessità d'orienta-
monto e d'informazione pro-
sente In larghi strati d'opi
nione pubblica che 11 voto 
del IT) giugno ha spostato 
verso li PCI. 

Questa tensione, questo 
Impegno verso la nostra 
stampa e YUnlta, devono 
consolidarsi, devono tradur
si in nuovi successi diffusio
nali (20 milioni dt copie du
rante Il periodo elettorale) o 
nella raccolta degli abbona
menti (quasi un miliardo e 
mozzo raccolto sino ad oggi). 

Sono gli Impegni e le sca
denze politiche del prossimi 
mesi cho ci sollecitano In 
questa scelta, è 11 peso cre
scente del nostro Partito a 
livello locale, noi Paese e 
nella società civile, che ci 
Impegna a fare deU'Unltà 
uno degli strumenti fonda
mentali della nostra inizia, 
tlva politica. 

L'Assoclaziono Nazionale 
"Amici cWH'Unftà" Invita 
quindi 1 compagni e la nostra 
organizzazione ad una accu
rata preparazione della gran
de diffusione straordinaria 
prevista per domenica 12 ot
tobre, diffusione cho segne
rà l'inizio di un grande ri
lancio àeWUnltà per I pros
simi mesi ». 

L'ARCIVESCOVO DI RAVENNA AVEVA CHIESTO UDIENZA SIN DAL MESE DI GIUGNO 

Mons. Baldassarri ricevuto da Paolo V I 
Paolo VI ha ricevuto Ieri 

mattina in Vaticano l'arci
vescovo di Ravenna, mons. 
Salvatore Baldassarri, 11 qua
le aveva .sollecitato sin dal 
mese di giugno questa udien
za. Anche se nessun comu
nicato ufficiale é stato emes
so da parte vaticana sull'og
getto del colloquio, la notizia 
non ha mancato di suscitare 
Interesse tenuto conto che 
già da alcune settimane mol
ti cattolici di Ravenna e pro
vincia avevano espresso preoc
cupazione por un'eventuale 
sostituzione di mons. Baldas
sarri alla guida dcll'arcldio-
cesi. E' stato, anzi, formato 
un comitato di solidarietà cho 
Intende discutere 11 problema 
a livello di organismi eccle
siali e pubblicamente. 

Va ilcordato che mons. B-il-
dassurn. che regge l'arcldio-
cesi di Ravenna dal 1950. si 
è mostrato subito assertore 
dei nuovi Insegnamenti sci-
turiti dal pontificato glovnn-
neo e dal Concilio e, no^ll 
anni '(10 o successivamente si 
è fatto sostenitore di una 
chiosa in dialogo con tutti, 
anche con l più lontani, co
rno ha ricordato egli stcs-,0 
In una intervista concessa 
al g,ornale milanese UI1 Gior
no». Ctn non poteva non ave
re riflessi interessanti e po

sitivi In una città e una re
gione dove, nel passalo, non 
erano mancate dispute t ra 
clericali e anticlericali. Ana
loghi atteggiamenti di dialo
go e di comprensione egli ha 
assunto anche quando forze 
integraliste hanno tentato di 
riaccendere vecchie polemi
che allorchó cattolici, comu
nisti, socialisti laici hanno do
vuto affrontare i problemi 
della fabbrica, della scuola 
o 1 problemi connessi alla 
legge sul divorzio e al nuovo 
diritto di famiglia. 

Nel 1070 fu Inviato a Ra
venna dalla Congregazione 
per 1 vescovi un «visitatole 
apostolico», ossia un pleni
potenziario della Santa Sede 
con poteri discrezionali e as
soluti. Nulla si e saputo di 
quell'Inchiesta, ma. stando 
alle notizie raccolte Ieri da 
agenzie di stampa e anche 
da alcuni giornali, il Vatica
no sarebbe orientato a met
tere a fianco di mons. BHI-
dassari'K che ha ancora 08 
anni, mentre ne sono previ-
visti 75 perché un vescovo 
sia obbligato a dure le di-
missioni) non un vicario, ben
sì, un «amministratore apo
stolico sede piena» tossia un 
vescovo con l'autorità di con
dividere 11 governo della dio

cesi e con 11 diritto di suc
cessione» nella persona di 
mons. Ersilio Tonini, attuale 
vescovo di Macerata. Se que
sta notizia trovasse conf"r-
ma si tratterebbe, obiettiva
mente, di un ridimensiona
mento dol poteri dell'attuale 
arcivescovo di Ravenna. 

Naturalmente non spetta 
a noi che ci slamo sempre 
battuti per II rispetto della 
norma costituzionale secon
do cui « lo Stato e la Chiesa 
sono ciascuno noi proprio or
dine Indipendenti e sovrani >i, 
di intervenire negli affari in
terni della Chiesa. Tuttavia. 
comprendiamo i motivi reali 
e religiosi per cui tanti cat
tolici democratici intendono 
solidarizzare con II loro ar
civescovo mentre, sul pittno 
del fatti, non possiamo non 
apprezzare 11 contributo dato 
fino ad oggi da mons. Bal
dassarri per favorire 11 me
todo del dialogo e del con 
fronlo sul uroblemi e sulle 
cose da faro nell'lnteres.,p 
della collettività che por noi 
rimane la sola via pratica 
bile por fare avanzare la de 
mocrazia od 1) progresso civi
le nel nostio Paese. 

Alceste Santini 

Agrigento: due 

sacerdoti sospesi 

dall'insegnamento 

della religione 
AGRIGENTO, 29 

Due sacerdoti. Luigi Sfrez-
z, e Antonio Morreale, sono 
stati sospesi dal vescovo di 
Agrigento, mons. Giuseppe Po-
traila dall'insegnamento del
la religione nelle scuole. La 
decisione e stuta presa dopo 
che il vescovo aveva Inviato 

| ai due sacerdoti un questio
nano in .,ol punti chiedendo 
ed ottenendo risposta scritta 
alle sue domande. 

Esse — secondo Indiscrezio
ni — vertevano sul matrimo
nio, sull'aborto, sull'ammlnl. 
strazionc del sacramento del 
battesimo, sulla posizione del 
cristiano di fronte al movi
menti politici di ispirazione 
socialista. 

I due sncerdotl fanno par
to della «comunità di base 
di via Agngonto » di Faviu-R, 
centro agricolo a dieci chi
lometri da Agrigento. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

La nuova giunta di sinistra, 
guidato dal compagno Mauri
zio Valenzi. si è riunita a 
Palazzo San Giacomo per la 
prima volta questa mattina, 
procedendo alla attribuzione 
dello deleghe agli assessori 

Sindaco ed assessori (quat
tordici comunisti e quattro 
socialisti), hanno quindi av
viato una proficua discussio
ne sui metodi nuovi con cui 
bisognerà procedere nell'ara-
mlnlstrazione della città e 
sulla ricerco del punti di at
tacco corrispondenti alle le
gittime esigenze della città. 

SI trat ta di Indicare alcuna 
precise priorità nell'ambito di 
un programma definito e coe
rente con un'Impostazione cho 
non è di oggi ma muove da 
un'azione che lo lorzo di sini
stra hanno condotto costante
mente anche dal banchi del
l'opposizione. E' prevedibile 
che l'assemblea cittadina sia 
convocata entro la settimana 

SI riunisce domani sera II 
consiglio provinciale. Dopo la 
soluzione al Comune, anche 
per la provincia si va alla 
costituzione di un'ammlnlstra-
zione minoritaria di sinistra 

C e un presidente eletto, Il 
socialista Giuseppe Iacono, 
con I voti di tutti I partiti 
dell'arco costituzionale. Que
sta elezione avvenne per affi
dargli un mandato esplorati
vo al fine di verllicare le 
concrete possibilità di realiz
zare una larga Intesa pro
grammatica e di '-ostlluiro 
una giunta. L'atteggiamento 
assunto dalla DC ha, purtrop
po, Impedito l'auspicala ter
ga convergenza e quindi an
che in questo caso, comuni
sti e socialisti non si sono 
sottratti alle loro responsa
bilità decidendo di dare vita 
ad un'amministrazione di si
nistra. 

Domani sera 11 presidente 
Giuseppe Iacono dovrebbe 
rassegnare le sue dimissioni 
e subito dopo si dovrebbe-o 
svolgere le operazioni di vo
to per la nomina del presi
dente e della giunta. Alla te
sta dell'amministrazione do
vrebbe ossero rieletto lo stes
so Iacono (vicepresidente sa
rebbe il compagno Ilio Da
niele). 

Usiamo 11 condizionale solo 
perche II meccanismo dolio 
votazioni è tale che questa 
elezione potrebbe anche non 
avvenire domani .sera ma es
sere rinviata a venerdì. Bi
sognerà. Infatti, vedere quale 
sarà l'atteggiamento che ter
ranno gli altri gruppi. Se tut
ti depositeranno la scheda • 
nell'urna, non Importa se in t 
bianco o per propri candì- ' 
dati, l'elezione non avverrà, ; 
In quanto sarebbe necessaria i 
la maggioranza assoluta e co- I 
munisti e socialisti non l'han
no. So Invece gli altri gruppi 
si asterranno, si abbassoià 
Il quorum e sarà possibile do
mani sor» stossa salutare la 
nuova amministrazione domo-
cratica. 

tà che toccano loro dopo le u ' t l m e elezioni amministrative, nella situazione profondamente 

luta. II fenomeno della scelta 
di maggioranze di sinistra ha 
assunto, tra le file socialde
mocratiche, la portata di un 
fatto politico in cui si espri
me la ricerca di nuove aggre
gazioni. 

Una serie di processi, av
viati dal voto, ha quindi a-
porto nella DC una crisi a-
cutlsslma — ha proseguito 
Cossutta — che e ancora ben 
lontana dall'essersl risolta. 
Contraddittorio rimane il 
rapporto ohe la DC tiene con 
Il PCI. Da un lato si mani
festa la caduta delle pregiu
diziali anticomuniste, ma. 
dall'altro, 11 PCI continua a 
non far parte organicamente 
delle maggioranze nello regio
ni (se si fa eccezione per la 
situazione delle Marche). Da 
un lato permangono delle 
forti tendenze a una politica 
di contrapposizione al PCI, 
dall'altro la eosldctta linea 
del «confronto», sostcnu'a 
In particolare dal segretario 
DC e dal capo del governo, 
è da considerare Inadeguata 

Soprattutto — ha ricordato 
Cossutta — va respinta la te
si cho. se viene meno l'attua. 
le rapporto tra maggioranza 
e opposizione, verrebbe mes
sa in pericolo la democrazia. 

Ancora una volta bisogna 
rispondere a questa falsa 
obiezione che avviati nuovi 
rapporti di intesa fra le for
ze popolari, una opposizione 
continuerebbe certo ad esser
ci. Essa camblerobbe soltanto 
di segno. Se finora l'opposi, 
zlone è stata condotta da si
nistra, nella nuova prospetti
va essa avrà ohiarl caratteri 
di conservazione e di destra. 
Occorre riaffermare dunque 
la linea delle Intese democra
tiche, respingendo la strada, 
che pure, nell'ambito della 
sinistra viene da alcuni Indi
cata. deH'«alternativa» L'In
tesa delle forze popolari e 
condizione Indispensabile per 
governare le città come per 
dare al paese una guida ohe 
lo conduca fuori dalla crisi. 
La forza della linea ohe n :l 
Indichiamo — ha afferma'o 
Cossutta — e proprio nella 
scelta dell'unità e della colla
borazione. Ed e questa la so
stanza del modo nuovo di 
governare nelle Regioni, nel
le Province, nel Comuni. 

Cossutta si è soffermato, 
a questo punto, sull'Innov.i-
trlce concezione dello Stato, 
che deve affermarsi contro le 
contrastanti tendenze eentra-
Uste e burocratiche Bisogna 
guardarsi dal pensare che 
sia possibile dare soluzione al 
problemi dello città e dH'c 
Reelonl se si prescinde dsrJI 
indirizzi politici nazionali Oc
corrono una profonda modi
fica della realtà politica na
zionale, nuovi Indirizzi econo
mici ; deve affermarsi una 
concezione dello stato come 
ordinamento democratico 
fondato sul decentramento In 
uno stretto rapporto tra Co
muni, Province, Regloi I, Par
lamento e governo, e non 
come ente che si IdcntifU-a 
col governo o con la burocra
zia ministeriale. 

E' stato questo, del « plura
lismo Istituzionale», il tema 
eentrale della relazione del 
compagno Ouldo Fanti, presi
dente della giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna, che ha 
svolto il tema «ordinamento 
della Regione, autonomia, ri
forma degli enti locali ». 

Questa elaborazione è an
che Il risultato del primi cin
que anni di esperienza regio
nale. Le Regioni si sono In
fatti dimostrate una positiva 
conquista che ha attivato un 
processo di rottura del vec
chi meccanismi sul quali si 
regge lo stato centralista e 
hanno mesti In moto un pro
cesso di riforma, mentre, per 
un altro verso, hanno avvia
to un rapporto nuovo con le 
autonomie locali che prefigu
ra un nuovo e più giusto or
dinamento. 

Fra I vari livelli dello Sta
to — ha detto Fanti — è ne
cessario stabilire un rappor
to di collaborazione dialetti
ca, tenendo certo ben forma 
la funzione primaria degli or
gani centrali. Non si tratta 
di rivendicare uno stadio di 
autonomia assoluta entro n 
quale l'ente locale sviluppa I 
suoi poteri del tutto Indipen
dente dall 'apparato statale. 
In settori cattolici, ad esem
plo, si e posto il concetto 
dell'autonomia locale In un 
modo che, proprio per la scis
sione tra sfera dello Stato 
e sfera dell'ente locale, non 
toccava la sostanza del cen
tralismo statale. Occorre pen
sare Invece ad uno Stato de
centrato, un sistema unitario 
e articolato, un sistema plu
ralistico, ricondotto all'unita 
dalle funzioni dogli organi 
centrali. 

b. 

Sergio Gallo 

g. e. 

I iettatori comunisti so* 
no tenuti ad essere pre
sentati SENZA ECCEZIO
NE alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di 
oggi martedì 30 ed a quel
le successive. 

La riunione del Comita
to direttivo del senatori 
comunisti è convocata 
.per mercoledì 1. ottobre 
alle ore 16. 

Foderai. 

Tranto 
Gorizia 
Matara 
Modena 
Travi lo 
Imola 
Capo 

Somme 
Versate 

20.391.000 
36.150.000 
17.834.900 

401.500.000 
39.000.000 
50.000.000 

D'Orlando 12.500.000 
Pordanon» 18.133.000 
Bologna 
Varbanla 
Bolzano 
Lecca 
Lecco 
Nuoro 
Ferrar» 
Padova 
Ravenna 
Novara 
Sassari 
Piacenza 
Varate 
Taranto 
Livorno 
Cremona 
Imperia 
Trieste 
Crotone 
Mat ta C. 
Firenze 
Rovigo 
Viareggio 
Cosenza 
R. Emilia 
Pavia 
Milano 
Brescia 
Groteato 
Biella 
Aotta 

Crema 
Plta 
Forlì 
Arezzo 
La Spezia 
Cagliari 
Teramo 
Vercelli 
Savona 

Pistola 
Como 
Ragusa 
Campobai 
Agrigento 
1 sernia 

Mantova 
Messina 
Pescara 

Carbonla 
Tempio 
Rlmlnl 
Udine 

Siracusa 

Pesaro 

Brindisi 
Froslnone 

460.000.000 
25.000.000 
8.000.000 

20.000.000 
18.000.000 
10.500.000 

140.000.000 
47.350.000 

155.000.000 
31.920.000 
12.492.500 
31.200.000 
50.200.000 
22.300.000 
93.921.525 
32.400.000 
18.987.350 
27.500.000 
12.664.000 
19 800.000 

201.250.000 
34.500.000 
16.790.000 
17.000.000 

203.000.000 
64.200.000 

270.000.000 
64.800.000 
45.800.000 
23.791.000 

7.800.000 
20.000.000 
10.000.000 
83.752.000 
76.300.000 
55.000 000 
51.260.000 
15.840.000 
22.525.000 
14.300.000 
42.800.000 
39.590.000 
45.860.000 
19.080.000 
11.660.000 

. 5.830.000 
19.000.000 
3.153.600 

25.200.000 
14.175.000 
9.360.000 

57.680.000 
12.360.000 
21.115.000 
18.360.000 
16.320.000 
7.650.000 
4.080.000 

30.360.000 
20.503.000 

4.413.200 
90.200.000 
11.030.000 

120.000.000 
48.000.000 
38.000.000 
20.000.000 
17.600.000 
17.300.000 

% 
226.5 
200 
178.3 
174,5 
169.5 
166.6 

166.6 
164,8 
158.6 
156,2 
150,9 
150.3 
150 
150 
140 
135.2 
134,7 
133 
131.5 
130 
125,3 
123,8 
120,4 
120 
118,6 
118 
117.2 
116.4 
115 
115 
115 
113.3 
112,7 
112.6 
112.5 
111.7 
111.7 
111.6 
111.4 
111.1 
111.1 
110.2 
110.1 
110 
110 
110 
109.8 
107,5 
107 
107 
106,6 
106 
106 
106 
105.5 
105,1 
105 
105 
104 
103 
103 
103 
102 
102 
102 
102 
101.2 
101 
100.3 
100.2 
100.2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Caserta 
Vicenza 
Viterbo 
Macerata 
Caltanlt. 
Reggio C. 
Fermo 
Avellino 
Asti 
A. Piceno 
Chletl 
Belluno 
Enna 
Benevento 
Oristano 
Avezzano 
Terni 
Prato 
Venezia 
Parma 
Aquila 
Lucca 
Alessan. 
Genova 
Perugia 
Latina 
Rieti 
Roma 
Napoli 
Ancona 
Catania 
Bari 

17.300.000 
16.600.000 
16.000.000 
14.000.000 
14.000.000 
12.600.000 
11.000.000 
10.600.000 
10.500.000 
10.000.000 
9.300.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.800.000 
5 000.000 
4.800.000 

34.300.000 
40.740.000 
38.368.800 
46.835.000 

7.600.000 
5.035.000 

51.136.000 
111.000.000 
46.800.000 
15.570.000 
6.300.000 

132.000.000 
62.305.000 
29.750.000 
25.500.000 
34.905.700 

Emigrazione 
Lustembur. 3.300.000 
Australia 

Colonia 
Belgio 
Stoccarda 

Varie 

3.700.000 
4.500.000 

11.500.000 
3.950.000 
7.000.000 
4.500.000 

150.000 

4.048.570 

4.877.496.105 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
98 
97 
95,9 
95 
95 
95 
94 
92,5 
90 
90 
90 
88 
85 
85 
85 
81.1 

110 
92,5 
90 
88.4 
71,8 
70 
69.1 

A chiusura della gra
duatoria la federazione di 
Brescia ha comunicato di 
aver raggiunto 66.500.000, 
mentre quella di Bari co
munica di aver raccolto 
2.176.500 In più della som
ma pubblicata In gradua-

Graduatoria regionale 
Regioni 
Trentino A. A. 
Emilia 
Friuli V. G. 
Lucania 
Veneto 
Sardegna 
Lombardia 
Val d'Aosta 
Toscana 
Calabria 
Piemonte 
Molise 
Abruzzo 
Sicilia 
Puglia 
Liguria 
Marche 
Umbria 
Campania 
Lazio 

% 198.5 
142.8 
140.8 
1292 
118,3 
117^ 
113,3 
111,4 
110,4 

108,1 
105,6 
103.8 
103,3 

100,6 
93.5 

90,1 

I PREMI SORTEGGIATI 
^ N O ^ I o f u ^ O ^ ^ ^ 
SONO S T A T I S O R T E G G I A T I I SEGUENTI PREMI 

sca ; Cremona, 1 viaggio • 1" GRUPPO — Federazio
ni aventi un obiettivo da 
6 .̂000.000 In poi: 

Ferrara, auto 127; Sle
na 2 viaggi a Mosca: Mo
dena 2 viaggi a Motca: Ra
venna 1 viaggio a Buca
rest; Torino. 1 viaggio a 
Berlino: Roma. 1 viaggio 
a Mogadiscio: Milano. 1 
viaggio a Parigi; Reggio 
Emilia. 1 viaggio a Varsa
via; Genova, 1 prolettore: 
Napoli, 1 amplificatore; 
Livorno, 20 abb. sem. a Ri
nascita: Bologna, 60 abb. 
sem. a l l 'Uni t i venerdì. 

2" GRUPPO — Federa
zioni aventi un obiettivo 
da 33.000.000 a 61.989.999: 

Terni, auto 126: Brescia, 
1 viaggio a Mosca: Pesa
ro, 1 viaggio a Mosca; 
Mantova 1 viaggio a Mo
sca; Pistola, 1 viaggio a 
Bucarest: Padova 1 viag
gio a Berlino: Parma 1 
viaggio a Mogadiscio: 
Ancona 1 viaggio a Pari
gi; Pavia, 1 viaggio a Var
savia; Palermo, 1 prolet
tore; Bari, 1 reglttratore 
portatile. La Spezia. 20 
abb. sem. a Rinascita; 
Foggia, 60 abb. sem. al
l'Unita venerdì. 

3" GRUPPO — Federa 
zionl aventi un obiettivo 
da 18.000.000 a 32.999.999. 

Trieste, auto 126: Imola. 
1 viaggio a Mosca: Tera
mo, 1 viagqio a Mosca: 
Pescara, 1 viaggio a Mo-

Bucarest; Potenza, 1 viag
gio a Berlino: Novara, 1 
viaggio a Mogadiscio. Udi
ne. 1 viaggio a Parigi; Ve
rona, 1 viaggio a Varsavia; 
Agrigento 1 ciclostile: Ta
ranto 1 amplificatore; Sa
lerno, 20 aDb. sem. a Ri
nascita: Bergamo, 50 abb. 
som. all'Unita venerdì. 

4" GRUPPO — Federa
zioni aventi un obiettivo 
da 14.000.000 a 17.999.999: 

Frosinone, auto 12»; 
Viareggio, 1 viaggio a Mo
sca; Caserta, 1 viaggio a 
Mosca: Macerata, 1 viag
gio a Bucarest; Imperla, 1 
viaggio a Berlino; Latina, 
i viaggio a Lisbona; Lec
ce. 1 viaggio a Varsavia; 
Trapani, 1 ciclostile: Mes
sina, 1 amplificatore; Co
senza. 1 registratore por
tatilo; Viterbo, 20 abb. 
iam. a Rinascita; Vercel
li. 60 abb. sem. all 'Unita 
vonordi. 

5" GRUPPO — Federa
zioni con obiettivo sino a 
13.999.999. 

Ragusa auto 126; Bolza
no. 1 viaggio a Mosca: Ao
sta, 1 viaggio a Mosca; 
Fermo, 1 viaggio a Buca
rest, Aquila. 1 viaggio a 
Berlino. Belluno. 1 viag
qio a Lisbona, Ginevra, 1 
viaggio a Varsavia, Sira
cusa, 1 ciclostile; Rieti, 1 
amplificatore, Crotone, 1 
registratore portatile; Au
stralia, 20 abb. sem. a Ri
nascita, Chletl, 60 abb. 


